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MISURE DEQNE DFQLI HITLERIANI APPLICATE PER SOFFOCARE LA LOTTA ARABA 

Nove villaggi algerini rasi al suolo 
in uno barbara rappresaglia colonialista 

Rastrellamenti casa per casa a Ued Zem - I patrioti algerini rinnovano i loro attacchi - La po­
polazione maschile sterminata a cannonate - Aperti i colloqui franco-marocchini a Aix-les-Bains 

L'ITALIA 

ECCEZIONALE SUCCESSO DEL IX FESTIVAL DELL'« UNITA' » 

Il "Giardino dei comunisti,, 
aperto a tutti i livornesi 

Cordialità e buon gusto nei bei viali fioriti — Un'oasi di ri­
poso in uno sfondo di aspre lotte politiche e sindacali — 11 
contributo di borghesi e l'abnegazione dei compagni operai 

e il Nord Africa 
L* possibile che il governo 

di Purigi riesca u soffocare 
la ventata insurre / ionale che 
toffia in questi giorni nel Ma­
rocco e in Algeria, lù' però 
certo che la tomba dei mille 
mort i del 20 agosto si è chìu-
t a anche sulle ceneri {.\Ma. 
dominazione francese nel­
l 'Africa del nord. Quali che 
possano essere le decisioni che 
usc i ranno d a 1 convegno di 
Aix Ics Unins, infatti , non v'è 
o rmai t rucco o manovra di 
M»ria che possa riuscire n can­
cellare la rea l tà : il .Marocco 
v l 'Algeria vanno verso l'in­
dipendenza, l ' impero france­
se verso la disgrega/ ione. 

l ' ino a ieri questu poteva 
appa r i r e sol tanto c o m e la 
enunciazione cii una legge del­
la storia. Oggi non è più CO­
MI a dar le forza concreta , pe­
so decisivo sono intervenuti 
decine di migliaia di uomini 
che lot tano con le a rmi in pu-
jrno, appoggiat i dalla s t ra-
gKiudi- maggioranza delle po-
ipola/iom e sostenuti dal la 
( o-icien/.i di tu t to il mondo 
«i \ i le . L'eco la sostanza degli 
av \cn imcni i di questi giorni; 
ed ceco la ragione per la qua­
le il colonialismo francese \ i -
AC ormai le sue ore di agonia. 
i ra i bagliori della mitragl ia 
e il fuoco degli incendi che 
divorano interi villaggi. 

L giornali borghesi italiani 
— gli stessi che sbavatomi 
labbia impotente a l l ' indoma­
ni d i Dicn Bien Fu — fauno 
t inta di non capire, quando 
non si macch iano add i r i t tu ra 
della -vergogna abominevole 
di prendere le difese di uffi­
cio dei massacra tor i <; degli 
incendiari di Casab lanca e di 
(..'ostantina, d imos t rando co-à 
ancora una volta la più asso­
luta incapaci tà a comprende­
re non dic iamo d a qua le par­
te stia la giustizia e da quale 
l 'ingiustizia, ma a dist ingue­
re l ' uwen i re dal passato , quel 
che è vi ta le da quel che è 
m n r t i o e morente . 

Pure, il Marocco e l 'Algeria 
non s tanno al di là dei con­
tini dello spazio, Sono paesi 
clic s 'affacciano sullo stesso 
nostro mare, lungo una gran­
de fascia di terra che ha vi­
sto sorgere, in que-tti ult imi 
anni , nuove un i tà statal i la 
cui appar iz ione ha comincia­
lo a sconvolgere il panorama 
politico ed economico in una 
arca s terminata , nella quale 
sembrava che il dominio co­
loniale dovesse resistere a 
lungo e quasi senza contrast i . 

Da questo inevitabile p ro ­
cesso in corso di r ap ido svi­
luppo un pae«c come il no-
>tro ha tu t to da guadagna re ; 
ed e perciò compi to urgente 
della sua diplomazia guarda­
re con occhio a t t en to a quan­
to avviene in questi giorni 
nell 'Africa del nord , p ronta 
a get tare sulla bi lancia il pe-
^o della sol idarietà dell ' I talia 
con : g randi movimenti di 
popolo che tendono ad acce­
lerare la costituzione del Ma­
rocco e dell 'Algeria in Stat i 
liberi e senrani-

Sappiamo a?*ai liene. pu r ­
t roppo. che un tale orienta­
mento e in sssoìnto rontra«to 
con la linea scelta dai dir i-
centi clericali . E tu t tav ia la 
lezione bruciante del venro-
uno-o quan to inuti le tele­
gramma di solidarietà con i 
colonialisti di Par igi al l ' indo­
mani della l iberazione di Dirn 
Bien Fu . dovrebbe p u r este­
re servita a inscenare a colo­
r a che dir igono la politica 
estera dell ' I talia che quando 
ci si schiera con le forze che 
r n p p r r - . n t a n o il passa to non 
-i fa polìtica e non si guada­
g n i nulla. 

Tu t to il mondo a rabo , in 
q'iestj giorni, r i t a rda al Ma­
rocco e a l l 'a t teggiamento che 
i Pa**»i mediterranei a^snmo-
r.o nei confronti delle forze 
che \ i ~i s tanno «contrando. 
QIICMO è dunque il momento 
di fare assumere all ' I tal ia un 
m o l o t h e le guadagnerebbe 
simpatie e l e m m i in una par­
te del mondo dest inata ad 
acquietare un peso sempre più 
ri levante Rinunciarvi . \no l 
dire r imanere ancora una vol­
ta alla roda della storia. 

ALBERTO JACOVIELLO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 22. — Dopo aver 
soffocato nel sangue il g r a n ­
de moto di riscossa del 20 
agosto, il massiccio disposi t i ­
vo di repressione colonialista 
non riesce a bloccare in Al ­
geria e nel Marocco la lotta 
che d ivampa nel l ' in terno. Un 
ponte aereo è s ta to organiz­
zato oggi da Parigi per t r a ­
sferire a Casablanca nuovi 
rinforz.i. Dopo l 'orrenda ca r ­
neficina opera ta nelle g io rna­
te di venerdì e sabato, ancora 
ieri si è combat tu to e tu t tora 
si combat te in varie località: 
Kur igba , Meknes, Khemiset , 
Safi, Mogndor sono par t ico­
la rmente segnalat i da d ispac­
ci monchi e sibillini come 
centr i di accanita resistenza. 

La si tuazione resta più che 
precaria a Ued Zem, dove per 
mezza g iorna ta gli insorti, 
appoggiati da e lement i delle 
t r ibù berbere Zaian e Uled-
Aissa, fedeli al su l tano Ben 
Yussef, t ennero saba to in lo­
ro potere il centro abi ta to . 
Ancora s tamane , nella Medi ­
na, sì è avuto un violento 
tafferuglio fra a rabi e forze 
di repressione, nel quale un 
soldato della Legione S t r a ­
niera ò s ta to ucciso. I f ran­
cesi ras t re l lano ora l 'abitato 
casa per casa con l 'aiuto dei 
carr i a rma t i e aerei . 

In tu t te le c i t tà marocch i ­
ne si cont inua a respi rare 
un 'a tmosfera di nervosismo o 
di aper ta r ibel l ione. La s tes ­
sa atmosfera p e r m a n e anche 
nei quar t ier i a rabi delle 
grandi cit tà. Solo ora si a p ­
p rende che, con temporanea­
mente alle manifestazioni 
che si svolsero a Raba t , a C a ­
sablanca, a Fez, la bandiera 
con l'effigie d i Ben Yussef 
fu issata sulla moschea di 
Marrakesc da un g ruppo di 
manifestant i in segno di 
aper ta sfida contro El Glaui , 
il famoso pascià responsabile 
del colpo di mano del 1953-

In Algeria, i metodi della 
repressione colonialista sono 
s tat i oggi i l lustrat i da un co­
municato governat ivo che an­
nuncia , con stile t ip icamente 
hi t ler iano, la effettuazione di 
una j-.inguino.-a rappresagl ia 
di massa. Il comando france­
se, dice il comunicato, lui ac­
cer ta to che la popolazione 
maschile di nove villaggi ;.l-

CASAHLANCA — Reparti della Legione straniera nella Medina sconvolta 

re u n a l t ro attacco del t ipo 
di ciucilo di sabato )>: un m o ­
do come un al t ro per d i re che 
il movimento nazionale a lge­
r ino po t rebbe impiegare sol­
tan to pochi mesi per r inno­
vare una mobil i tazione sen­
za precedent i come quel la . 
Del resto, oggi stesso, a t t a c ­
chi d i patr iot i si sono avut i 
nel le ci t tà di Gue lma . G o u -
nod, Ain A m a r a e. Mil lesimo. 

P a u r a ed angoscia, r eca te 
dal le t r u p p e del la repress io­
ne . dominano nel le ci t tà al­
ger ine . 

« Aggrappa ta alla m o n t a ­
gna — scrive oggi un co r r i ­
spondente da Phi l ippevi l le — 
la ci t tà a t t ende inquieta e 
b ruc ian te in un silenzio p a u ­
roso, tu rba lo solo da un col­
po di fuoco isolato ed i s t an ­
taneo o da l monotono ronzio 
del le camionet te mi l i tar i . D o ­
po u n a g iorna ta ca lma, la 
tensione monta di nuovo >;. 
« N o n si può insistere- su que­
sta s t rada », « Chi spiegherà 
quest ' incubo? ». « Come e 
perchè s iamo a r r iva t i a q u e ­
sto? »: da s t amane i giornali 

Secondo gli u l t imi ealcoli a p ­
prossimativi i cadut i s a r e b ­
bero un migliaio nella sola 
Algeria, ol t re ad 800 pr ig io ­
nier i . Per il Marocco, le cifre 
ascendono già a var ie cen t i ­
na ia , ma la ser ie sanguinosa 
è tu t t ' a l t ro che conclusa. 
« Non c'è da ingannars i — 
commenta Le Monde — sì 
t r a t t a di un ' insur rez ione e di 
un ' insurrez ione di t r ibù n e l ­
le qual i si a l imen tava la fin­
zione dell ' incrollabile lealtà, 
del par t ico lar i smo berbero , 
del loro an tagonismo cont ro 
le popolazioni del le ci t tà. N o ­
nostante l 'angoscia d u r a t a 
fino alla vigilia del 20 ago ­
sto, non si poteva immagi ­
na re una simile esplosione di 
odio. E cj si in te r roga ora 
sulle conseguenze di quest i 
torbidi sanguinosi ». 

E ' in quest 'a tmosfera p e ­
sante che oggi si sono in i ­
ziate a Aix- les -Ba ins le con­
versazioni f ranco-marocchine , 
alle quali pa r tec ipano F a u r e , 
P inay , Koenig, Rober t S c h u -
man e Ju ly , pe r la F ranc i a , e 
dal l 'a l t ra par te gli esponent i 
delle var ie cor rent i polit iche 
marocchine . Il res idente 
Grandva l , che doveva anche 
egli in terveni re , ha sospeso 
al l 'u l t imo momento il suo 
viaggio. Oggi l ' incontro si ò 
l imita to ad una p r ima presa 
di conta t to con j m e m b r i del 
Maghzen, a t tua le governo del 
su l tano marocchino, guidat i 
dal g ran visir El Mokr i . u l ­
t racen tenar io , 

Solo domani nelle t r a t t a t i ­
ve in t e rve r ranno i r a p p r e ­

sentant i dell ' Ist iqlal e del 
Par t i to democrat ico dell ' in­
d ipendenza . due fi a i gruppi 
nazionalist i p iù radicati nel­
le Medine del le città mag­
giori, specie a Casablanca. 
Secondo voci corse in gior­
na ta anche i membri del 
Maghzen, tu t tavia , si s a r e b ­
bero convinti della necessità 
di a l lon tanare Ben A r a t a 
Quest 'u l t imo, r*er u n e s t r e ­
mo tenta t ivo , ha t rasmesso 
ieri un elenco di n m i n i s t r i » 
per a l la rgare il suo governo : 
non si t ra t ta , tu t tavia , come 
si è det to, di un « governo 
di unione nazionale » come 
previs to dM p iano F a u r e , per 
cui la «e pr ima f a s e » della 
svolta marocchina dovrebbe 
considerarsi fallita e SJ d o ­
vrebbe cercare o ra di cost i ­
tuire il nuovo governo al di 
fuori e al di là della pe r so ­
nal i tà del sultano u su rpa to r e . 

Secondo ambient i naz iona­
listi, dal suo esilio a M a d a g a ­
scar Ben Yussef av rebbe in­
dir izzato a Fau re u n messag­
gio definendo le fasi pe r la 
sua reinteRrazione: 1) abd i ­
cazione di Ben Arafa e nomi­
na di un consiglio di reggen­
za; 2) formazione di un go­
verno di unione nazionale ; 3) 
elaborazione di r i forme che 
dovrebbero prevedere nuovi 
rapport i con In Franc ia e la 
elezione di un 'Assemblea; 4) 
definitiva decisione del l 'As­
semblea sul problema d ina ­
stico. 

Questa procedura, p u r sen­
za assicurare una soluzione 
immediata , r ipor terebbe q u a ­

si c e r t amen te Ben Yussef sul 
t rono. Comunque , le notizie 
che con t inuano a perveni re 
da Raba t e da Algeri pongo­
no la soluzione del problema 
sul p iano del l 'urgenza. « Noi 
— concludeva la sua analisi , 
s t amane . Combat — vor rem­
mo essere sicuri che por l 
negoziati di Aix- les-Bains , 
dai quali dovrebbe d ipende­
te l ' avvenire dell 'Africa del 
nord, la dis tensione è nelle 
intenzioni delle due par t i ». 

« Solo una minoranza di 
ministr i — scriveva F r a n c -
Ti rcur — si è accanita a r e ­
spingere fino al l 'ul t imo la 
conciliazione che Grandva l e 
nitri component i del gover­
no proponevano. Questa solu­
zione, prevalsa in tempo, 
avrebbe ev i ta to tante v i t ­
t ime ». 

MICHELE KAC.O 

Perito il comandante 
francese j i e j Marocco 

RABAT, 22. — Il generale di 
urinata Uliva], comandante su­
periore delle truppe francesi in 
Marocco, e morto oggi in un in­
cidente aereo verificatosi per 
emise ancoia ignote. 

L\ipp;.rcccliio, a bordo del 
quale il generale Duval viag­
giava, è precipitato a una ven­
tina di chilometri da Knsbn 
Tatlla, mentre sorvolava la re­
gione dove Fono in corso com­
battimenti. 

A PORTICI 

Cariche della polizia 
contro gli operai 

NAPOLI, 22. — Reparti della 
.« Celere - inviati urgentemen­
te dol capoluogo, hanno oggi 
caricato violentemente a Por­
tici i Invoratori della ditta Fio­
re — in lotta da undici gior­
ni — mentre si avviavano ver­
so fi municipio o chiedere la 
solidarietà dulia locale ammi­
nistrazione popolare. Il grave 
episodio ha suscitato vivissima 
indignazione tra le popolazioni 
dei comuni di Portici e Resina 

Le maestranze della Fiore, 
azienda metalmeccanica, sono 
in .sciopero da undici giorni 
perche rivendicano il pagumen-
to degli a r re t r i t i dell'indennità 
di mensa. In revisione dei cot­
timi e altre rivendicazioni 
aziendali Visti inutili i tenta­
tivi di organizzare il crumirag­
gio. e di fiaccare con intimi­
dazioni e minacce l'unità e la 
combattività degli operai, i 
fratelli Fiore prima sospende­
vano e poi avanzavano la ri­
chiesta di 98 licenziamenti di­
scriminatori. La situazione pro­
duttiva aziendale è florida e 
nessun elemento potrebbe giu­
stificare l'assurda e illegale ri­
chiesta dei padroni. Di qui la 
sempre più compatta e corag 
5iosa lotta dei lavoratori. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 22 — I cancelli 
di Villa Regina (17 mila m e ­
tri quadrati di giardino, tutti 
di proprietà del PCI) si apro­
no verso le tre e mezza del 
pomeriggio. E a quell'ora, o 
poco 7)rimn, rirriuono le a coc­
ca rdiste »: belle ragazze ag­
graziate, doganti e s icure di 
sé. Vanno nenli uffici della 
Casa del Partito, prendono in 
consegna le cassette piene di 
stelle di car toncino, con le 
putire rosse, o azzurre, o ver­
di (ogni giorno ha il ano co­
lore prestabilito) e la « U » 
nera al centro, simbolo del 
nostro afornalt*. Mezz'ora do­
po, già si balla sulla pista di 
cemento, all'ombra delle ten­
de ben tese da un capo n l -
l'altro del recinto metallico. 
L'orchestra snona brani di 
« j a " » modera to , a l te rna t i a 
vecchi tanghi e ad altri ritmi 
in voga. Le coppie sono cor­
rettissime: la distanza fra i 
ballerini è tale che incontre­
rebbe. l'apjr-'ovnzionc del vici­
no parroco di Borgo Cappuc­
cini-

Intorno alla pista, sott i oli 
ombrelloni, le mamme bevo­

no un tamarindo e conversa­
no pacatamente. Alle «el la 
Villa e già piena. Famiglie 
passeggiano per il viale in­
naffiato con cura, invadono a 
poco a poco i prati, rispettan­
do le aiuole fiorite, che rive­
lano la mano di un volente­
roso o iardini r re . Le m a c c h i ­
ne del caffo espresso già sbuf­
fano, le »pizzaiole » in grem­
biule bianco accendono il for­
no e impastano, sotto gli oc­
elli di una piccola folla golo­
sa e impaciente. Arrivano cas­
se piene di polli. Dall'interno 
di un peschereccio di com­
pensato. con oli a roan i , le sar­
tie e gli alberi in grandezza 
naturale, si diffonde l'odore 
salso e pepato del cacciucco. 

Si flist'iito "Metel lo, . 
Un gruppo di giovani affolla 
lo « stand » del Centro diffu­
sione stampa, sfoglia i libri, 
discute sul « DisOclo », sul 
Premio Viareggio e su a Me­
tello », iwlacwio di tanto in 
tanto occhiate di liene d isop-
provazionc verso le coppie del 
ballerini. 

Dalla «• ferrovia » (tre car­
rozze di legno, montate «u 

PREOCCUPATE NOTIZIE AMERICANE 

/Ulciuiuer rallento 
il riarmo letlesco? 

Il Cancelliere avrebbe assunto un atteggiamento più 
cauto in vista delle trattative di Mosca e di Ginevra 

BONN. 22. — L'agenzia 
americana Associated Press 
scrive oggi di aver appreso 
« da at tendibil i fonti gover­
na t ive • della Germania oc­
cidentale che il cancell iere 
Adenaue r « ha posto senza 
rumore un freno alla r icostru­
zione del nuovo esercito te­
desco ». 

Il dispaccio dell 'agenzia af­
ferma: 

« II cancell iere Adenaue r 
avrebbe adot ta to u n atteggia­
mento di attesa nei confronti 
di un r i a rmo affrettato, in 
vista del suo imminen te viag­
gio a Mo~ca e della confe­
renza di Ginevra t ra i mini­
s t r i degli esteri delle qua t t ro 
grandi potenze che si t e r rà a 
Ginevra in o t tobre . 

« Adenauer sarebbe del pa­
r e r e che non è oppor tuno ac­
ce lerare i tempi della crea­
zione della nuova e Wehr-
macht * pr ima degli incontri 
di Mosca e di Ginevra . 

Questi rappor t i ufficiosi 
t r o \ a n o pera l t ro conferma 

mu ta a creare nel confronti 
della formazione del nuovo 
esercito. Il governo ha tempo­
raneamen te accantonato la 
legge che stabilisce le paghe 
per i soldati del nuovo eser­
cito. Questa legge infatti e ra 
stata dras t icamente modifica­
ta dal Senato dopo che la Ca­
mera dei deputat i l ' aveva ap ­
provata . Il Senato aveva ap­
por ta to r iduzioni agli s t ipen­
di della maggior pa r t e degli 
ufficiali e di tu t t i i genera l i . 

« A r igore di t e rmin i fi go­
verno pot rebbe o acce t ta re le 
modifiche appor ta te dal Sena­
to oppure p resen ta re u n nuo­
vo proget'.o di legge a l par ­
lamento . ma finché u n a legge 
non sarà d iventa ta ope ran te 
nessun ci t tadino pot rà essere 
inesco in divisa anche se il 
pa r lamento autorizzò in luglio 
il rec lu tamento di 6.000 vo­
lontari . 

« D'al t ra par te , il Consiglio 
dei minis t r i non deciderebbe 
in mer i to se non dopo il r i ­
torno di Adenauer da Mosca. 
previsto per la seconda metà 

ne'.'.a situazione che si e ve- di se t tembre ». 

Boriarti riesce nella sua sovrumana impresa 
scalando in 127 ore da solo il "Pet i ! Dru„ 

Egli ha raggiunto la vetta ieri pomeriggio alte ore 16,45 - Sei giorni e cinque notti lungo una 
parete di sesto grado superiore - La grande notizia comunicata per radio dal giovane scalatore 

MAROCCO — Un ragazzo marocchino pianse disperatamente 
i suoi genitori massacrati dalla repressione colonialista 

gerini nella zona di Costan: . -
na ha par tecipato agii a t tac­
chi del 20 ago-to o h a da to 
asilo a persone che vi hanno 
par tecipato . In seguito a ciò. 
s t amane all 'alba t ruppe fran­
cesi hanno costret to le donne 
e i bambini sd evacua re que­
sti villaggi, che hanno poi ra­
so al suolo con ì cannoni dei 
carri a rma t i , dopo ;,'-er c ° n -
eentra to gli uomini nel le c^^e. 

Nonostante mL-ure cosi ot­
tuse e feroci, riferiscono d'al­
t ro canto i corr ispondent i . «la 
situaz-.one è lungi da'.i'essere 
tornata normale , e nessuno 
può prevedere quando '.o sa ­
rà n. Secondo un giornalista 
americano. « mo'.ti —tendone 
che i ribelli non sa ranno in 
grado per mesi d i organizza-

par .g ln : cont inuano, nel le lo ­
ro edizioni successive, a 
com.*nentr»re le t re giornate d; 
'.ri'.in e di massacro che. dal 
19 agosto, h a n n o scosso Alge­
ria e Marocco, offrendo al 
mondo intero l 'or rendo spe t ­
tacolo ci; una carneficina s en ­
za precedent i . Accanto aile 
domande angosciate, agii e.-a-
r..i d; coscienza, a.le espres­
sioni d: spersnz?.. n ' n m a n ­
cano, peio , anche gii inviti 
alla repress ione e alla v io ­
lenza. Vi si d is t inguono p a r -
t.molarmente l 'Aurore e il P a -
risien libere, due giornali l e ­
gati a filo doppio con gli a m ­
bienti dello s f ru t tamento co-
lon'alista-

Si s tenta, d 'altra par te , a 
Ss iare il b. lancio degli eccidi. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O X T E X V E R S DI C H A -
MON'IX. 22 — « Sono Walter 
tìonaiti! Sono Walter Bo-
natlxl Sono molto felice, felice 
e emozionato! ». E' la voce 
sua. Viene da l la ve t t a del 
Pe t i t D m . 

« Dicci se nei arrivato in 
punta! ». si insiste da l r i fugio 
di Montenver s a t t r a v e r s o la 
piccoia rad io po r t a t i l e r i ce ­
ven te e t r a s m i t t e n t e . Bona t t i 
non vuole p a r l a r e di sé. 

« A b b i a m o t an to t e m p o per 
discutere —- dice —. Cosa 
volete che vi centi, la Bhoè-

i -uc? >•. 
La voce r i suona fresca, a r -

en t ina . emessa con ca lore . 
li po t r ebbe d i re con forza. 

Sono le 16.45 di ogg*. lunedi . 
Pochi a t t imi p r ima , alle 16.37{lata del la Mer de Giace , pe r 
esa t te . la guida di B a r d o - ì t u t t e le pun te che si a lzano 
necchia ha r agg iun to la ve t ta aguzze come spilli , c o m u n i -
dei Pe t i t Dru , h a posto i l i cando che Bonat t i e u n feno-
sigillo ai ia più s t r a o r d i n a r i a ' m e n o , un Qualcosa che non 
del le imprese a lp in is t iche di :s i può neppure spiegare. 

ti che dal rifugio di M o n ­
tenvers hanno segui to e s e ­
guono l 'ascensione. Que l l ' an ­
nunc io significa che, da solo. 
dopo sei interi giorni di sai i ta 
e c inque notti di b ivacco in 
pa re t e . Bonatt i ce l 'ha fa t ta ; 
significa che ha v in to , m a 
sop ra t t u t t o che è v ivo , defi­
n i t i vamen te salvo, o r m a i al 
s icuro. E* ancora luì che p a r ­
la: «Adesso .^ro sbranando 
un pollo, sto bevendo birra 
e sono felice. I momenti tre­
mendi che ho passato non 
li posso neppure coniare, ma 
ieri su un colatoio e stamane 
*7i una grossa placca me la 
sono vista molto b n t t t a >. La 
voce dal basso si r i pe t e al 
microfono ed è come se l'eco 
si spargesse per t u t t e ques te 
montagne , per l ' immensa c o -

tut t i 1 tempi 
Bonat t i par la da l la c ima. 

Da pochi is tant i egli si è 
incont ra to lassù con una c o r ­
da ta di t r e amici , d u e guide 
francesi e un a rch i t e t to t o ­
r inese. che e r ano salit i p e r 
la via n o r m a l e ne l l ' in ten to 
di recarg l i soccorso. 

Dal ba?so si vuo le ancora 
sapere ed è giusto che sia 
cosi. E ' l 'a lpinista tor inese che 
dà l ' annuncio del la v i t to r ia : 
* State in ascolto! B^onattì ha 
toccato la punta! ». E' un 
m o m e n t o di b r iv ido fra i t a n -

Poi l 'onda che un i sce lui 
sul la ve t t a del P e t i t Dru ai 
rifugio si spegne, e l 'unico 
filo che ci t iene ancora un i t i 
è la colossale massa de l m o n 
te . che si leva a picco, senza 
n e p p u r e un a t t i m o di r e s p i ­
ro . q u i dinanzi con t u t t a la 
p a r e t e che Bonat t i h a s u p e ­
r a to n u d a e « t r ap iomban te 
come u n o specchio, t a n t o che 
non c'è n e p p u r e pos to pe r 
un briciolo dì neve . 

Cosi è s t a ta p o r t a t a a. t e r ­
mine l ' impresa. P e n s i a m o che 

smo non si r i scont r i nu l la di 
simile, che l 'uomo non sia 
r iusci to m a i finora a far la 
cosi da domina to re , a impors i 
in ques to m o d o da pad rone 
assoluto su u n monte , che 
aveva s e m p r e resp in to ogni 
ten ta t ivo di conquis ta . 

« Ho -molte cozc da rac­
contarvi » ha anche det to B o ­
nat t i . 

Ma sino a domani a mezzo­
giorno non lo vedremo, p e r ­
che adesso, con gii amici che 
ha incont ra to , deve scendere 
sino a un colle po- to più m 
bas=o dove bivaccherà. E' la 
se-ta n o t t e di bivacco, non 
molto migl iore del le p r e c e ­
dent i , pe rchè non av rà a p rò 

t e r razz ino di roccia largo 
come u n fazzoletto. 

Al le 22 s iamo n u o v a m e n t e 
r iuscit i a met te rc i in c o m u ­
nicazione con il g r u p p o degli 
a lpinis t i : « S i amo su una 
" cengia " di due metri per 
uno. Il nostro umore è alle 
stelle ». 

A n c h e so lamente da q u e ­
sti accenni si p u ò cap i re la 
t e m e r a r i e t à del l 'ascensione. 

in qua lche fessura. Bona t t i 
ha d imos t ra to cosi di posse­
de re o l t re che u n a tecnica 
alpinist ica completa , u n fisico 
eccezionale, senza confronto . 

Ma l 'audacia del ia sa l i ta 
r i su l te rà meglio q u a n d o si 
conoscano e le ca ra t te r i s t i che 
dei la mon tagna e le fasi d e l ­
l ' impresa giorno p e r g iorno. 

Il Pe t i t Dru sì innalza sul 
ve r san te francese del g r u p p o 

L 'a lpinis ta è r imas to aggVap- d e I 8*™° come u n gigari 
pa to alla pa re t e in in te r ro t 
l a m e n t e per 127 o re e 37 
minut i , s ca r samente do ta to di 
v iver i e i ndumen t i e com 

tesco t r iangolo , r ec in to da 
una fantast ica corona di p ic­
chi e di gendarmi , a 3633 
met r i . H a da u n ia to il ghiac 

pria disposizione che qua lche sacco, che de 

p l e t a m e n t e senz 'acqua . S a - c : 3 i ° . d e i Charpoua . da . , a u r o ' 
oa to dal cannocchia le Io s i l? r

u e ! 1 ° . d ^ D r u - , j n ^ ? ° j a £ 
è pa r so p r ivo del £ ! ? r d e G I a c e - ; : j l c u t sionào^ 
ève a v e r pe rdu to ba .zano come d isegna te ne ! 

cie.o ie G r a n a e s Jo rasses . Sul 

è scorto ed è 

KrnscioY parla a Bucarest 
nell'anniversario della liberazione 

BUCAREST. 22- — Par lando a Bucarest pt-r Ir cele­
brazioni dell ' I 1- anniversar io della l iberazione della Ro­
mania d* par te delle forze a r m a t e sovietiche, il pr imo 
segretario del Comitato centra le del P C t ' S , Nikita K r u ­
sciov. h a dichiarato che il governo sovietico basa la sua 
polit ica sul la convinzione che u n a lunga e pacifica coe­
sistenza fra si i stati con differenti s is temi economici e 
sociali è possibile. 

Dopo a v e r affermato che *u questa s t r ada sono già 
stati realizzati dei progressi . Krusciov h a aggiunto che 
occorre perseverare nonostante le difficoltà che si pos­
sano incontrare per realizzare la pace e la sicurezza fra 

in tutta la storia dell'alpinì-l le nazioni. 

versan te Oves t è s ta to sca 
lato pa rz ia lmen te da u n a 
corda ta di francesi che ha 
fat to uso di t r apan i e chiodi 
e spanden t i per crears i degli 
appigli sulla p a r e t e n u d a : 
da l l ' a l t ro si va pe r la via 
no rma le , u n a sal i ta , ques ta . 
classificata fra le più t r e ­
mende del g ruppo del Bianco. 

Bonat t i ha scelto la « d i ­
re t t i ss ima ». lo spigolo cioè 
fra > pare t i Ovest e Sud, 
un ver t ig inoso filo di p iombo. 
« E' impossibile » avevano 
de t to le guide di Chamon ix . 
E invece Bonat t i è passato. 

Da t e m p o egli med i t ava di 
passare . Il Pe t i t Dru cost i ­
tuiva v e r a m e n t e u n o degli 
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vaooncinl da miniera , e tira­
te da una vecchia automobile 
adattata a locomotiva; cento 
metri di binario; un passag­
gio a livello e una breve gal­
leria) giunge il coro chiasso­
so dei fanciulli. Il teatro f'el 
burattini (i personaggi sono 
gli stessi del Pioniere) e già 
in piena attività. Non cosi il 
teatro Urico e il Cafò Chan-
tant, che apriranno ì battenti 
(battenti per modo di dire, 
chù l'ingresso ù libero e l'of­
ferta è lasciata alla buona vo­
lontà del pubblico) qualche 
ora più tardi, col buio. 

Il IX Festival del l 'Unità è 
garbato, misurato, discreto. 
Dappertutto c'è un tono di 
buon «usto, di follcrntica, non 
soltanto formale. Anche la sa­
tira politica non eccede mai 
t l imiti della buona creanza . 
La critica all'avversario è 
spesso sottintesa, indiretta, 
riassunta in sobrie parole 
d'ordine. E' chiaro che gli or­
ganizzatori hanno avuto cura 
di evitare tutto ciò che pote­
va offendere gli « altri », i 
democris t iani , i repubbl icani , 
/ liberali. Un soldato ameri­
cano, che volesse passare 
qualche ora di re laxat ion, d i 
riposo del corpo e della men­
te. potrebbe venire al Festival 
del l 'Uni tà senza p reoccupaz io­
ni. Vi troverebbe persino la 
sua bandiera, innalzata al 
centro della Villa, accanto a 
quelle degli altri quattro 
Grandi, e un locale molto 
western, con stecconato, porte 
a cardini clastici, cactus, e 
un caualluccio a dondolo le­
gato a un anello. L'unico di­
sturbo sarebbe questo: che — 
come ammonisce uno sp i r i to ­
so cartello — dovrebbe lascia­
re la pistola in guardaroba 
(ma gli americani residenti a 
Livorno è dubbio che girino 
armati; anzi, da molto tempo 
sembrano a n n o s i di passare 
inosservati, di non dar fasti­
di al prossimo, e anche quan­
do sono al volante rispettano 
i regolamenti, guidano le lo­
ro grosse macchine a velocità 
molto moderata, e, p&r lo più, 
lasciano a casa le un'formi). 

O s p i t a l i t à perfet ta 
La cordiale ospitalità co­

munista, comune, e non da 
oggi, a tutti i Festival della 
nostra stampa, sembra rag­
giungere a Livorno una insu­
perabile perfezione. E i livor­
nesi. gente vivace, passionale, 
politicamente ardente, ma ci­
vilissima, vanno volentieri a 
Villa Regina, e ci tornano 
ogni a n n o , anche se n o n sono 
comunisti, anche se la pensa­
no in tutt'altro modo. Un ten­
tativo di sabotaggio, fatto or­
ganizzando un'altra festa nel 
giardino di un istituto reli­
gioso, è naufragato fra la ge­
nerale indifferenza. E non bi­
sogna d iment ica re il contri­
buto che, alla buona riuscita 
del nostro Festival, hanno da­
to, anche quest'anno, espo­
nenti della borghesia locale. 
Imprenditori edili, spedizio­
nieri, agenti marittimi, grossi 
commercianti e modesti ar­
matori, tutta gente che non 
nasconde, almeno nei collo­
qui privati, la sua ostilità alla 
politica de l g o r e r n o e dei 
gruppi monopolistici, hanno 
dato in prestito, o regalato. 
notecol i quan t i t à d» m a t e r i a ­
le ; masonite, faesite, legname, 
attrezzature elettriche, mai-
toni. La pompa elettrica che 
aziona la fontana dei Tre Del­
fini, dove i livornesi buttano 
monetine per augurarsi di 
tornare al Festival Vanno 
prossimo é, per esempio, il 
dono d ; un piccolo industra-
le, clw ha voluto zf-nservar" 
l 'anonimo. ?ifoIti degli a t to r : 
e dei cintanti lavorano ser.ra 
compenso. Il forno della piz­
zeria (intitolato, ovviamente, 
a Sophia Loren) è stato co­
struito con mattoni e cemen­
to forniti, gratis, da un im­
prenditore edile. Uno degli 
organizzatori calcolava che il 
contributo « borghese » al Fe­
stival del l 'Unità, tradorro in 
danaro, non sia inferiore, ci 
milione di lire. La buona r o -
'ontà dei compagni opcrzi, 
circa trecento, in gran parte 
f ale grami del Cantiere Stiva­
le. ha f-ii'o il resto. In venti 
giorni di Liroro instancabi le , 
l'attrezzatura è stata riessa a 
punto. Mo'.ti lavoratori, ci 
pisce r icordarlo qui con grz-
tit'j'ìiTie, hanno szcrif.cato 1-* 
ferie per care ci Partito il 
prezioso contr ibuto delle lo ­
ro mani industriose. 

Cosi il nostro discorso è ca­
duto sugli autent ic i p r o t a g o -
nis:i di questa festa: i lavora­
tori di Livorno, di Piombino, 
di RosiSnano. di San Vincen­
zo. di Cecina, di tutta la pro-
viicia. Guardando questi gfo-
rani e queste ragazze ballare, 
o passeggiare, o giocare al bi-
gt tardino. o sfogliare l ibri , o 
starsene, la sera, coi genitori 
e i fratelli più piccoli, intorno 
ai raro!», d a r a n r i al cacciucco 
v" fli r-aschi di r i r .o , odiasi si 
di- .ertici che da tre mesi to 
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